Monitoraggio dei Progetti inseriti nel P.O.F.

Anno scolastico 2000/01
È certamente compito di una Istituzione, che vuole crescere ed essere fedele alla sua identità ed ai propri compiti, compiere, a conclusione di una fase del suo percorso, un bilancio del proprio operato al fine di migliorare la propria produttività, la qualità della propria offerta formativa, ma anche per apprezzare le proprie potenzialità e risorse ed accreditarsi per il ruolo proprio insostituibile nella società in cui opera. 
Tra i compiti che ho svolto come F.O. responsabile per l'Area 1, dopo aver redatto e pubblicizzato il P.O.F. (mediante le presentazioni alle famiglie, alle istituzioni ed associazioni, l'inserimento, a cura del Prof. Vranca, nel sito internet della nostra scuola e nell'apposita area che la BdP ha riservato) ho cercato in varie occasioni di mettere in moto e coordinare i diversi progetti che, insieme, avevamo stabilito dovessero costituire gli elementi più qualificanti dell'Offerta formativa del nostro Istituto Comprensivo.  
È'  stata altresì mia cura realizzare tutte le schede di monitoraggio previste dalla BdP che già per il secondo anno sono consultabili nell'apposita rubrica. 
Ma al di la degli importanti, ma freddi, dati della scheda di monitoraggio è importante che la nostra scuola guardi anche ai contenuti della propria azione educativa e sappia rileggere, alla luce di ciò che si è realizzato, il Documento del POF elaborato ed approvato all'inizio dell'anno scolastico. 
In esso, è opportuno  ricordarlo, abbiamo scritto: 
l’Istituto Comprensivo di Pollina e Finale,  tenendo conto delle opportunità formative offerte dal territorio ( Ente Parco delle Madonie, ASL Cefalù, Ass.Sportive e Religiose)  vuole essere in questa realtà elemento determinante in sinergia con le altre istituzioni locali e  sceglie come obiettivo  primario della propria offerta formativa l’integrazione civile e sociale degli abitanti del territorio con le seguenti finalità formative:PRIVATE 
·  favorire la formazione dell’uomo e del cittadino
·  promuovere negli alunni la conoscenza di loro stessi e delle proprie potenzialità 
·  educare alla convivenza, alla legalità, alla solidarietà, alla tolleranza 
· tutelare l’ambiente naturale, storico, artistico 
·  recuperare l’identità storico-culturale del proprio territorio 
·  ricercare e individuare le potenzialità offerte dal territorio per favorirne lo sviluppo culturale 
·  ricercare ed individuare attività per una utilizzazione gratificante e proficua del tempo libero 
·  coinvolgere le famiglie, le altre istituzioni e gli altri agenti concorrenti alla realizzazione del processo formativo degli allievi. 
             La presente relazione vuole quindi essere un contributo alla scuola per compiere una riflessione, senza dubbio aperta, sulla propria attività ed operatività.   
 

PREMESSA
Il Piano dell’Offerta Formativa elaborato per l’anno scolastico 2000/2001,  pur prefiggendosi l’obiettivo di raccordare e organizzare l’offerta didattica dell’intero istituto, riportando unitarietà di indirizzo nei curricoli didattici dei tre ordini che compongono la scuola, ha dovuto limitare il proprio campo, in attesa di adeguati supporti normativi e delle indicazioni programmatiche proprie della riforma dei cicli scolastici, in base ai quali sarà opportuno in seguito avviare l’elaborazione di un curricolo unitario dell’attività, a partire dai campi d’esperienza della scuola dell’infanzia, costruendo un percorso unitario che giunga alla didattica per ambiti e successivamente per discipline della scuola del ciclo di base. 
Si è ritenuto che avviare una attività progettuale limitata ai laboratori ed a quella quota del monte ore (15%)  che la normativa assegna agli insegnamenti decisi, nella scuola dell’autonomia, a livello locale, fosse una valida palestra  per poi elaborare, dal ciclo dell’infanzia al ciclo secondario, un impianto curricolare unitario che, pur valorizzando le peculiarità connesse ai diversi cicli scolastici e alle oggettive discontinuità dello sviluppo, sia capace di interpretare in modo progressivo, processuale, organico e coerente le correlazioni esistenti tra modi di apprendere del soggetto in crescita, strategie e contenuti della conoscenza postulati dai diversi campi disciplinari, competenze specifiche e traguardi formativi da promuovere.      
Consapevoli che quest’ultimo lavoro richiede un lungo processo di auto aggiornamento, nonché approfondimenti ed elaborazioni di gruppo, sia per ambiti disciplinari che per ordini scolastici, per il corrente anno  lo sforzo maggiore per una didattica coordinata d’Istituto si è quindi indirizzato sull’attività progettuale, un campo che facesse sperimentare, sia in fase di programmazione che in fase di realizzazione e di verifica  finale,  le potenzialità di in una scuola che pianifica e valorizza le proprie risorse professionali e culturali e tesaurizzi il patrimonio educativo e formativo che è capace di  produrre. 
Se in fase  di programmazione sono stati elaborati alcuni progetti d’Istituto che, corredati da schede di “Situazione Formative”, sono stati allegati al POF,  se con l’attivazione  di diversi laboratori si sono creati percorsi che hanno incentivato la collaborazione e la produttività della nostra scuola, se, ancora, diversi progetti presentati dai consigli di intersezione, interclasse e classe o da singoli docenti, sono diventati occasione per un più attivo coinvolgimento di tutti gli alunni e spesso delle loro famiglie e dell’intera comunità locale nel progetto educativo, è adesso opportuno raccogliere insieme queste esperienze al fine di verificare la validità del percorso realizzato,  dare occasione per un’analisi critica del nostro operato, raccogliere osservazioni e  suggerimenti per migliorare la nostra offerta formativa nell’ambito delle attività integrative ed opzionali che più delle altre qualificano il livello della  nostra istruzione ed educazione. 
La presente relazione ha anche il compito di raccogliere e far conoscere, intanto a tutti gli operatori della scuola, in secondo luogo agli stessi utenti ed alle loro famiglie, ed infine all’intera comunità locale l’impegno progettuale e lo spessore culturale della nostra scuola, non sulla base di semplici documenti e manifestazioni d’intenti , ma sulla base della documentazione di ciò che nel corso dell’anno scolastico si è realizzato. 

 PROGETTI D’ISTITUTO CONTENUTI NEL POF 
Il collegio dei docenti ha elaborato all’inizio dell’anno attraverso quattro commissioni i seguenti progetti: 
Vivere l’Ambiente; 
Valorizzare la cultura locale; 
Promozione turistica; 
Valorizzazione delle attrezzature informatiche. 
  
Ad essi sono da aggiungere il progetto elaborato nel corso dell’anno precedente in collaborazione con l’AUSL sull’Educazione alla salute, ed i progetti di Educazione alla legalità e Valorizzazione del dialetto per i quali abbiamo avanzato istanza di finanziamento all’Assessorato Regionale alla Pubblica istruzione, sia pur senza esito per il corrente anno scolastico. 
È’  quindi prioritario verificare in che misura e con quali risultati i suddetti progetti, per ciascuno dei quali erano stati indicati la Situazione formativa, le fasi operative, i soggetti coinvolti e le risorse, sono stati realizzati, naturalmente con tutte le modifiche e variazioni che in corso d’opera sono risultati opportuni. 
VIVERE L'AMBIENTE
Il progetto Vivere l’Ambiente, anche se di fatto non ha seguito l’impostazione definita in sede di programmazione ed è mancato un adeguato coordinamento, ha coinvolto i diversi ordini di scuola e si è integrato con altre iniziative cui la scuola o le singole classi hanno dato adesione nel corso dell’anno. In particolare: 
-          Un modulo delle scuole elementari di Pollina ha svolto un progetto finalizzato a “promuovere l’assunzione di positivi atteggiamenti nei confronti del proprio territorio”, mediante “la  conoscenza degli elementi fisici ed antropici”del nostro paesaggio geografico, della “interazione uomo ambiente", con particolare attenzione ad un esperienza emblematica che è quella dell’ “artigianato della ceramica”, che ha fatto esprimere ai bambini il “desiderio di un laboratorio permanente”, anche in prospettiva dello sviluppo economico del territorio. 
-          Nello stesso modulo, ma anche nel laboratorio ambientale del T.P.della scuola media di Pollina, è stata attivata l’operazione“Rifiuti come risorsa”, con particolare attenzione al recupero della carta. 
-          Con due diversi progetti Leader II, gestiti rispettivamente dal WWF e dal G.A.L. Madonie,gli alunni di terza, quarta e quinta elementare e prima e seconda media di Pollina hanno sperimentato un percorso “Tra natura e leggenda”, dall’osservazione, alla scoperta del senso di appartenenza ad un territorio, alla costruzione di una fiaba. 
-          Le classi a T.P. di Finale hanno realizzato un laboratorio di Educazione Ambientale ed Alimentare in cui le tematiche della “Qualità dell’Ambiente” (spazi da bonificare e/o da recuperare, sviluppo sostenibile e riciclaggio, il ruolo dei parchi) e la Qualità dell’alimentazione” (il mercato delle tentazioni e la riscoperta dell’alimentazione delle Madonie)  sono state affrontate seguendo i percorsi educativi di un progetto promosso da Legambiente in collaborazione con la Barilla e il patrocinio dei Ministeri P.I., Ambiente, Sanità e Risorse Agricole. 
Tutta la scuola media ha partecipato con diversi lavori, ricerche sulle tecniche e le tradizioni colturali,rappresentazioni grafiche, fotografiche ed artistiche,alla sagra dell’Olivo.
 VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA LOCALE 
Il progetto Valorizzazione della cultura locale ha avuto, soprattutto nelle sezioni di Pollina, un ruolo emblematico nell'azione progettuale d'Istituto, costituendo una vera occasione per dare consistenza al progetto di continuità e soprattutto rinsaldando i rapporti tra gli operatori dei diversi ordini di scuola, facendo sperimentare l'importanza dell'interazione  e della collaborazione, ed il ruolo di un efficace coordinamento.  
  
Il Progetto di animazione teatrale delle classi di scuola materna, elementare e media di Pollina ha avuto come titolo "POLLINA … PRIMA (ossia Pollina …qualche anno fa) Tra storia, legenda, tradizione, arte e… gioco". 
Ha voluto essere la continuazione  positiva, e non solo dal punto di vista didattico, dell'esperienza dello scorso anno, "Pollina …secunda (tra mito, leggenda, arte e tradizione)",  per contribuire alla valorizzazione della cultura locale, rafforzare il senso di appartenenza ad una singolare comunità storica, conservare il dialetto come espressione insostituibile di un'identità locale. 
Si sono volute rappresentare quattro scene  di vita pollinese, collocate nella prima metà del secolo scorso, così come si è riusciti a ricostruirle a partire dalla testimonianza degli anziani protagonisti, frammezzate da canti popolari, proverbi, modi di dire desunti anche dalle pubblicazioni esistenti e da alcuni dattiloscritti di cultori della storia e della tradizione locale. 
I temi di riferimento sono stati: quelli dell'arroccamento, vanto dei pollinesi come espressione della bellezza selvaggia, l'asprezza del luogo, la salubrità dell'aria; quello "du paisi", identità di cui gloriarsi per la singolarità e, qualche volta, rammaricarsi per l'arretratezza, con tutto l'apparato dei simboli, delle passioni, delle espressioni; quello di San Giuliano: modello di bellezza e simbolo di unità. 
Dal quadro di gustosa vita paesana dal titolo "Mi ficiru Sinnicu" al rito tradizionale "da iuta all'acqua"  e poi, nella campagna,  il grano protagonista nel rito della mietitura, della spigolatura e d'"U pisatu", per concludere con "I riti e le promesse" a San Giuliano. 
Come segno di unità e di integrazione tra Pollina e Finale il progetto è stato integrato con l'esecuzione di alcuni brani musicali che gli alunni del nostro Istituto Comprensivo hanno eseguito alla VII Rassegna Musicale  Regionale di Mirto (ME) e con la mostra d'Arte, oggetti in terracotta, pirografie, sbalzi in rame… realizzati dagli alunni della scuola materna, elementare e media, dell'Istituto Comprensivo di Pollina e Finale ed allestita presso il Museo della Manna. 
Al di là dell'indiscutibile valore educativo e didattico dell'esperienza è indubbio che si è realizzato una interazione positiva tra scuola e territorio, non solo per il successo che la manifestazione finale ha avuto, con una presenza corale dei pollinesi al Teatro Pietrarosa la sera del 9 giugno, ma per il coinvolgimento del paese nella realizzazione stessa dell'opera: la raccolta delle testimonianze, la creativa collaborazione delle famiglie nell'allestimento dei costumi e nel reperimento dei oggetti di scena, l'opera, indispensabile per l'allestimento, assicurata dall'amministrazione comunale tramite tecnici ed operai e servizi. 
Legato alla valorizzazione della cultura locale il laboratorio teatrale del Tempo Prolungato della scuola media di Finale ha portato a termine la rappresentazione de "La Giara" di Pirandello, mentre molto apprezzata dalle famiglie è stata la mostra d'Arte, oggetti in terracotta, pirografie, sbalzi in rame… realizzata nei locali dell'Istituto a Finale, nonché sempre nell'auditorium della Scuola Media l'anticipazione del concerto preparato per partecipare alla VII Rassegna Regionale per flauto dolce e clavietta, organizzata dal Comune di Mirto (ME) e nel quale i nostri ragazzi sono stati ammessi alla fase finale.   
 PROMOZIONE TURISTICA
Relativamente al progetto Promozione turistica  si è raccolto tutto il materiale per la guida turistica: notizie storiche artistiche, dati sulla ricettività ed i servizi, immagini fotografiche di Pollina e Finale. Il materiale ha trovato una prima sistemazione su supporto informatico ed è già stato utilizzato per una scheda da inserire su una guida del Turismo scolastico, cui la nostra scuola ha dato la propria adesione, e per la realizzazione di alcune pagine web del progetto Repubblic@scuol
ALTRI PROGETTI 
  
Il PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE elaborato nel precedente anno scolastico avrebbe dovuto coinvolgere l'intero Istituto e fornire attraverso uno screening  un quadro dei problemi su cui innestare la fase successiva. Dalle informazioni che mi sono state fornite, solo la scuola materna di Finale ha avviato una fase significativa di tale progetto,avente come obiettivo "che il bambino acquisisca e strutturi atteggiamenti e modelli comportamentali che caratterizzano il suo futuro stile di vita, con riflessi… sulla sua salute".Tutto ciò mediante una ricerca,con opportuni sussidi didattici, sugli alimenti consumati nei vari momenti della giornata. 
 

Legato al tema della Educazione alla salute è pure il progetto "Adolescenza ed educazione sessuale" rivolto agli alunni delle classi terza media di Pollina e Finale e condotto, per incarico del Consiglio d'Istituto,dalla psicologa Dott.ssa Felicia Zambito. Secondo quanto è emerso dal questionario conclusivo il corso "ha permesso di apprendere argomenti nuovi, di parlare in maniera serena di un tema spesso affrontato con imbarazzo,...migliorare la conoscenza del proprio corpo e delle modificazioni…durante il suo sviluppo". 

VALORIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE INFORMATICHE
Il progetto sulla VALORIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE INFORMATICHE ha offerto all’utenza una nuova e ricca occasione formativa, l’informatica, ed è stata utile alla progressiva modificazione metodologica dell’insegnamento e alla conoscenza più approfondita dei sistemi informatici. 
Con tale attività molti insegnanti hanno preso coscienza  delle potenzialità di attivare nei ragazzi processi razionali già esistenti nella loro mente, contribuendo, così, alla graduale evoluzione logica e fornire più efficaci e rapide forme di espressione. Ciò si è rivelato particolarmente utile con quei ragazzi passivi nei confronti dell’attività per i quali l’aula informatica ha portato ad una progressiva gratificazione, stimolando il piacere della creazione e della manipolazione di propri prodotti, rendendoli “esperti conoscitori di alcuni software” . 
Per le difficoltà alla Rete hardware dell’aula multimediale sono state limitate le esperienze di ricerca su internet e, così pure, il sistema della condivisione delle funzioni da una postazione non ha dato buoni risultati. 
Ciò nonostante una rilevante percentuale di insegnanti ed alunni sono stati educati: 
-           all'uso e all'utilizzo pratico dei computer; 
-           alla multimedialità e alla comunicazione; 
-          
E ciò a partire dai bambini della scuola materna ed elementare, con l’uso di software specifici che hanno il sapore del gioco, mentre i più grandi hanno operato sia sulle immagini che sui programmi di videoscrittura in dotazione; 
Il sito della scuola è stato uno strumento qualificato di comunicazione della scuola e di tutti i suoi soggetti, ma anche uno stimolo per docenti ed alunni a fare di più e meglio in vista di poter pubblicare i loro elaborati ed i vari progetti didattici 

   

.............  SEGUE ALTRI PROGETTI   (- EDUCAZIONE ALLA LEGALITA'-) 
Dei due progetti per i quali è stata avanzata istanza all'Assessorato Regionale P.I., in assenza di una loro approvazione e relativo finanziamento, alcune iniziative sono state ugualmente avviate o perché connesse ad altri progetti, ad esempio la valorizzazione del dialetto nell'attività legata alla valorizzazione della cultura locale, o come nel caso del tema dell' EDUCAZIONE ALLA LEGALITA'  perché si è ritenuto importante sviluppare, da parte di diversi moduli della scuola elementare di Finale, l'obiettivo "di fare interiorizzare norme di comportamento volte al rispetto dei cittadini e dei popoli, per una piena attuazione del principio del bene comune e della convivenza democratica e individuare le forme di illegalità da combattere". "La scuola avendo una funzione orientativa, fin dalle prime classi fa degli avvenimenti 'illegali' un laboratorio di riflessione per orientare verso scelte fondate sul senso della responsabilità e della giustizia". 
Nelle classi Terza media di Finale il tema della legalità si è indirizzato verso i valori della pace e della solidarietà, attraverso una riflessione "sugli orrori della guerra e della violenza". In questo progetto, in cui è prevalso il carattere storiografico, momenti nodali  sono stati le visite alle mostre "Diritti umani nel mondo contemporaneo" a Palermo e "Per non dimenticare" a Castelbuono. 
La scuola ha, in occasione dell'anniversario della strage di Capaci, anche ospitato una mostra e la proiezione del film "I cento passi" dedicato alla memoria di Peppino Impastato, a cura dell'Associazione Scirocco di Finale. 
Sia nella scuola elementare che nella scuola media, infine, con il progetto "A scuola tra fantasia e manualità" e il laboratorio di Bricolage "Fairy Hands" si è voluto non solo abituare alla manualità, ma acquisire metodologie operative e potenzialità creative che favoriscono "l'espressione libera ed una per personale produzione". 
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Il docente F.O. responsabile della Gestione del P.O.F. 
                                                                                        Angelo Ciolino   
